
Relazione sulle azioni intraprese nei confronti del  
Comune di PORTO CESAREO (LE) 

per la corretta applicazione della legge in materia di circolazione stradale delle autocaravan 
 
Dal 2015 il Comune viola impunemente la legge sulla circolazione e sosta delle autocaravan. 
Altro esempio di come sia necessario accorpare i comuni sotto i 35.000 abitanti sia per un 
risparmio di milioni di euro sia per evitare che interessi locali prevalgano sugli interessi 
collettivi e sulla legge nazionale. 
L’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti è nuovamente intervenuta nei confronti 
del Comune di Porto Cesareo (LE) chiedendo la revoca dell’ordinanza n. 17 del 28 aprile 2005 
con la quale l’ente locale, nel chiaro intento di impedire fenomeni di campeggio, bivacco, 
attendamento, occupazione del suolo pubblioc, ha vietato non solo il campeggio ma anche “la 
permanenza…per brevi periodi di roulottes, tende, abitacoli vari, ecc…”. 
L’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti ha chiesto e sollecitato l’intervento del 
Ministero delle Infrastrtture e dei Trasporti.  
 

Le precedenti azioni nei confronti del Comune di Porto Cesareo 
Già nel 2015 l’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti interveniva nei confronti del 
Comune di Porto Cesareo a causa dell’ordinanza sindacale n. 2 del 19 giugno 2015 istitutiva del 
divieto di sosta alle autocaravan in alcune zone del territorio comunale. Il contenuto del 
provvedimento offendeva peraltro la categoria dei proprietari di autocaravan. Infatti, 
l’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti depositava un esposto presso la Procura 
della Repubblica di Lecce oltre a intraprendere le consuete azioni per la rimozione 
dell’illegittimo divieto. Il Comune, dopo aver respinto l’istanza di annullamento d’ufficio 
dell’ordinanza n. 2/2015 ritenendo legittimo e motivato il provvedimento, ne disponeva la 
revoca a seguito del ricorso al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti presentato 
dall’Associazione ai sensi dell’articolo 37 del codice della strada.  
 
La presente relazione è stata inviata ai seguenti destinatari perché l’Associazione Nazionale 
Coordinamento Camperisti è sempre di supporto e mai di contrapposizione agli enti proprietari 
e/o gestori della strada. Infatti, l’analisi del provvedimento istitutivo di una illegittima 
limitazione alla circolazione stradale delle autocaravan, è un ausilio prezioso per l’ente locale 
che, nella visione di buon governo, deve revocare tempestivamente il provvedimento stesso al 
fine di evitare indebiti oneri al cittadino e alla Pubblica Amministrazione. 
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Di seguito - in sintesi - le azioni messe in campo dall’Associazione Nazionale 
Coordinamento Camperisti a favore della corretta applicazione delle norme in materia di 
circolazione delle autocaravan nel Comune di Porto Cesareo. 
 
23 giugno 2015 
L’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti chiede al Comune di Porto Cesareo di annullare 
l’ordinanza sindacale n. 2/2015 e trasmettere gli atti richiamati nel provvedimento e la fotografia della 
segnaletica istituita con l’ordinanza. 
 
22 luglio 2015 
Con nota prot. 15673 del 22 luglio 2015, il Comune di Porto Cesareo rifiuta l’annullamento d’ufficio 
dell’ordinanza n. 2/2015 e trasmette il parere istruttorio del responsabile del Settore Urbanistica Suap e 
Demanio Ing. Paolo Stefanelli, la documentazione fotografica relativa alla regolamentazione della 
circolazione stradale nella riviera di Ponente, nella riviera di Levante e nel piazzale Berlinguer. 
 



28 luglio 2015 
L’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti propone ricorso al Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti avverso l’ordinanza del Comune di Porto  n. 2/2015. 
 
5 agosto 2015 
L’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti deposita un esposto presso la Procura di Foggia 
denunciando il fatto che l’ordinanza sindacale n. 2/2015 e il parere prot. 13463 del 19.6.2015 del 
responsabile del settore urbanistica del Comune di Porto Cesareo offendono la categoria dei proprietari 
di autocaravan.    
 
18 settembre 2015 
Con nota prot. 18806 del 18 settembre 2015, il Comune di Porto Cesareo, a seguito del ricorso al 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti presentato dall’Associazione e alla luce della rilettura delle 
norme in materia di circolazione stradale delle autocaravan, con ordinanza sindacale n. 14 del 18 
settembre 2015 ha revocato la precedente n. 2/2015.  
 
18 novembre 2015 
La Procura di Lecce in persona del Sostituto Procuratore della Repubblica Dr. Paola Guglielmi chiede 
che il Giudice per le indagini preliminari pronunci decreto di archiviazione dell’esposto nr. 8691/2015 
R.G.N.R. presentato dall’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti in merito all’ordinanza 
sindacale n. 2/2015 e al parere prot. 13463 del 19.6.2015 del responsabile del settore urbanistica del 
Comune di Porto Cesareo, non ravvisando la violazione di norme penali. 
 
31 dicembre 2015 
L’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti deposita l’opposizione alla richiesta di 
archiviazione dell’esposto nr. 8691/2015 R.G.N.R. della Procura di Lecce.  
 
27 giugno 2017 
L’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti chiede al Comune di Porto Cesareo di revocare 
l’ordinanza n. 17 del 28 aprile 2005 adottando al più un provvedimento di divieto di campeggio, 
attendamento e bivacco senza pregiudizio per la circolazione e sosta delle autocaravan e dei veicoli in 
generale. 
 
24 novembre 2017 
L’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti sollecita, tramite intervento legale, la revoca 
d’ufficio dell’ordinanza n. 17/2005. 
 
15 dicembre 2017 
L’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti chiede al Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti di valutare l’ordinanza n. 17/2005 e la relativa segnaletica visto che il provvedimento istituisce 
il divieto di “…permanenza, anche per brevi periodi, di roulottes, tende, abitacoli vari, ecc…” con 
probabile limitazione anche alla circolazione stradale e, in particolare, alla sosta delle autocaravan. Per 
inciso si rende noto che alcuni ignoti hanno invitato proprietari di autocaravan in regolare sosta ad 
allontanarsi da Porto Cesareo lasciando sulle autocaravan copia dell’ordinanza n. 17/2005 con invito a 
“sloggiare”. 

 
11 maggio 2018 
Con nota prot. 3133 dell’11 maggio 2018 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti trasmette la nota 
prot. 7168 del 29 marzi 2018 con la quale il Comune di Porto Cesareo si dichiara estraneo ai fatti esposti 
dall’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti con istanza del 15 dicembre 2017. Il Comune e 
il Ministero si limitano a considerare l’intimazione rivolta ad alcuni proprietari di autocaravan da ignoti 
senza pronunciarsi circa l’ordinanza n. 17/2005 e la relativa segnaletica. 
 
18 giugno 2018 
L’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti chiede al Ministero di rispondere in modo 
esaustivo all’istanza del 15 dicembre 2017 con la quale si chiedeva di valutare l’ordinanza del Comune di 
Porto Cesareo n. 17/2005 e la segnaletica installata in base a tale provvedimento.  



 


